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le prossime riunioni 
 

 
Domenica 29 gennaio, ore 11.00, Palazzo D’Accursio, 
Piazza Maggiore, con familiari e ospiti. Visita guidata alla 
mostra “Norma Mascellani (1909-2009). Segreti dal 
Novecento”, promossa dall’Associazione Bologna per le 
Arti. A seguire pranzo al Ristorante Incrocio Montegrap-
pa. 
 
Lunedì 6 febbraio, ore 19.45, Savoia Regency Hotel, con 
familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Nord, R.C. 
Bologna Carducci e R.C. Bologna Valle dell’Idice, con la 
partecipazione del Distretto 2072 e la presenza del Gover-
natore. Relatore: il nostro Socio Prof. Andrea Segrè. Ti-
tolo: “La sfida del Rotary per dimezzare lo spreco ali-
mentare entro il 2030: presentazione dell’App Spre-
cometro”. 
 
Lunedì 13 febbraio, ore 20.00, The Sydney Hotel, via 
Michelino, 73, con familiari e ospiti. Relatore: il nostro 
Socio Prof. Francesco Montanari, Professore di Diritto 
Tributario Università di Chieti-Pescara. Titolo: 
“L’evoluzione dell’ordinamento tributario italiano nel 
solco del diritto europeo ed internazionale”. Nella stes-
sa serata: Assemblea dei Soci. 
 
Lunedì 20 febbraio, ore 20.00, Savoia Regency Hotel, 
con familiari e ospiti. Relatore: Dott. Giuseppe Pellegri-
no, già magistrato e Presidente della Corte d’Appello di 
Potenza. Titolo: “I fantasmi della criminalità economi-
ca”, presentazione del libro. 
 
Lunedì 27 febbraio, conviviale annullata. 
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le notizie 
 

 
 
 
 
Cari amici, 
 
il tempo scorre inesorabile e ormai il nuovo anno 2023 avanza a passo spedito, caratterizzato com’è 
dalla comune volontà di lancio di iniziative nuove in un diffuso sentimento di ripresa e conquiste 
positive. 
Il nostro Club non fa eccezione: apriamo il mese di gennaio con due conviviali ispirate alla cultura: 
il giorno 23 abbiamo visitato lo splendido Oratorio di San Giovanni Battista dei Fiorentini, vero 
gioiello del Barocco bolognese affrescato da Mauro Aldrovandini nel secolo XVII, cui ha fatto se-
guito l’interessantissima relazione della Prof.sa Maria Cristina Carile che ci ha aperto il mondo, po-
co noto ma non meno affascinante, dell’arte bizantina in Ucraina. Un modo questo per avvicinarci 
alla storia e ai valori fondamentali di quella martoriata nazione. 
Con l’arte bolognese proseguiremo domenica 29 gennaio, nel magnifico Palazzo D’Accursio in vi-
sita alla bellissima ed importante mostra delle opere di Norma Mascellani, grande artista della scuo-
la bolognese del ‘900, accompagnati dal nostro amico Giuseppe Lelli. 
Febbraio ci vedrà impegnati con il nostro carissimo socio Prof. Andrea Segrè nell’interclub del 6 
febbraio, il nostro Club come capofila, insieme ai RC Bologna Nord, RC Bologna Carducci e RC 
Bologna Valle dell’Idice, che vedrà la partecipazione del Governatore Luciano Alfieri e che terrà a 
battesimo il lancio dell’App “Sprecometro”, un ambizioso progetto di Andrea Segrè per ridurre i 
consumi e gli sprechi su scala distrettuale e nazionale. 
Il giorno 20 febbraio concluderemo con una panoramica dell’attività di contrasto alla criminalità 
economica ascoltando la relazione del magistrato Giuseppe Pellegrino che ci illustrerà “tra il serio 
ed il faceto” i trucchi utilizzati dai “fantasmi” che operano nell’Alta Finanza. 
Richiamo in modo particolare l’Assemblea dei Soci, indetta per lunedì 13 febbraio, destinata 
all’esame ed eventuale approvazione della proposta del Consiglio Direttivo, riguardo alla riduzione 
della quota d’ingresso dei nuovi Soci. Nella stessa serata, dopo una nutrita e gustosa apericena, se-
guirà la relazione del nostro socio Prof. Francesco Montanari che ci aggiornerà sulle importanti no-
vità dell’ultima legislazione fiscale nazionale ed europea. 
 
Mi fermo qui e vi invito a seguire con l’entusiasmo di sempre le attività del R.C. Bologna Ovest G. 
Marconi. 
 
Buona lettura, 
 
Domenico Gentile 
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Norma Mascellani (1909-2009) 
Segreti dal Novecento 

 
Mostra Antologica 
Palazzo D’Accursio 

Domenica 29 gennaio - ore 11.00 
 

Visita guidata alla mostra 
Promossa da Associazione Bologna per le Arti 

 
Ore 13.00 pranzo al Ristorante Incrocio Montegrappa 

 

Norma Mascellani ha vissuto tutto il Novecento con energia, partecipando alle più rinomate espo-
sizioni del secolo. Fu la più importante allieva di Giorgio Morandi, tra le donne artiste più celebri 
della nostra città e conosciuta a livello nazionale. La mostra, curata da Francesca Sinigaglia, include 
opere inedite provenienti direttamente dal fondo personale di Norma Mascellani, oltre che un ric-
co corpus di documentazione mai resa pubblica e corrispondenze con numerosi artisti bolognesi 
come Giorgio Morandi, Alfredo Protti, Giovanni Romagnoli e tanti altri. 
 

Prenotazioni presso la segreteria di Club: 
bolognaovest@rotary2072.org - tel. 0510929721 
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Lunedì 6 febbraio - ore 19.45 
Savoia Regency Hotel 

 
Prof. Andrea Segrè 

 
La sfida del rotary per dimezzare lo spreco alimentare entro il 2030: 

presentazione dell’APP “Sprecometro” 
 

con la presenza del Governatore del Distretto 2072, Luciano Alfieri 
 

 
 

 
 

 
Premio Rotary ArteFiera 2023 
Sabato 4 febbraio - ore 18.00 

Bolognafiere, Centro Servizi Blocco D 
 

Cerimonia di premiazione assegnata a un’installazione oppure all’allestimento di una 
galleria d’arte contemporanea all’interno di uno stand in ArteFiera 2023, che si di-
stingue per l’originalità e la creatività. Non destinato a un’acquisizione, il premio si 
rivolge a tutte le gallerie d’arte contemporanea presenti ad ArteFiera. 

 

Info, orari ed accessi: www.artefiera.it 
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Pubblichiamo con piacere l’invito al Gran Ballo in maschera 

organizzato dal R.C. Bologna Carducci 
 

 

 

*** 

 

Tanti Auguri di Buon Compleanno ai Soci 

               che compiono gli anni nel mese di febbraio: 

 

Andrea Segrè    Giuseppe Chillemi 

Michele Malizia   Roberto Mignani 

Roberto Vecchione   Vincenzo Florio 
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le conviviali 
 

    RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 23 gennaio 2023 - 

- Maria Cristina Carile: “L’arte bizantina in Ucraina” - 
 

 
Presidenza: Dott. Domenico Gentile 
 
Ospiti del Club: Prof.ssa Maria Cristina Carile, Dott. Sergio Finelli. 
 
Ospiti dei Soci: del Not. Antonacci: la figlia Gaia; del Dott. Gentile: Dott.ssa Elisabetta Cocchi; del Dott. Li 
Gobbi: Dott.ssa Michela Bellicoso; del Dott. Orsatti: il figlio Riccardo. 
 
Soci presenti: D. Gentile, E. Antonacci, M. Cini, C. Covazzi, G. Ghigi, G. Lelli, A Li Gobbi, R. Malagola, 
L. Marini, P. G. Montevecchi, L. Monti, R. M. Morresi, S. Mosca, P. Orsatti, A. Pantaleo, C. Pezzi, P. Roc-
chi, A. Rossi, G. B. Sassoli, P. G. Sportoletti. 
 
Consorti: Adriana Gentile, Rachele Antonacci, Giovanna Monti, Ines Orsatti, Fabrizio Chiriatti (Pantaleo), 
Maria Marcella Rocchi, Nadia Rossi. 
 
Percentuale di presenza: 31,25% 
 

La bellissima relazione della Prof. Carile è stata preceduta dall’eccellente visi-
ta guidata dell’Oratorio, condotta con la solita maestria dal dr. Sergio Finelli, 
che ci ha illustrato la stupefacente bellezza degli affreschi con i quali Mauro 
Aldrovandini ha dipinto la volta nel 1688, raffiguranti la gloria di San Giovan-
ni Battista; autentico gioiello pittorico del ‘600 inserito nella stupenda decora-
zione della sala realizzata nel secolo successivo da Giuseppe Tubertini. Posto 
accanto alla torre Galluzzi del 1257 e sopra la Chiesa Santa Maria, detta “Ro-
tonda dei Galluzzi”, l’Oratorio costituisce uno dei vanti della nostra città e ci è 
stato offerto generosamente dalla Banca di Bologna che ha provveduto nel se-
colo scorso al suo integrale ed eccellente restauro. 

In questo magnifico contesto artistico ha trovato adeguata collocazione la dotta 
ed affascinante relazione della Prof.ssa Maria Cristina Carile, professore asso-
ciato dell’Università di Bologna, espertissima docente di storia dell’Arte bi-
zantina presso il Dipartimento di Beni Culturali di UniBo - Campus di Raven-
na, che ci ha introdotto nella cultura dell’Ucraina  nel momento in cui questa 
martoriata e coraggiosa Nazione è diventata lo scenario di una delle più terribi-
li guerre degli ultimi anni. 
La relatrice ha ripercorso, sia pure a volo d’uccello, la storia dell’Ucraina, par-
tendo dalla “Rus di Kiev”, un’entità monarchica medievale degli Slavi orienta-
li sorta verso la fine del IX secolo, lungo le sponde del fiume Dnepr, ad opera 
di tribù vichinghe svedesi, chiamate “Rus”; un territorio molto esteso di cui 
Kiev fu a lungo la capitale sulla via “variago-greca”, un percorso quest’ultimo 
che partendo dalla Scandinavia, raggiungeva la Rus di Kiev e terminava 
nell’impero bizantino. Un particolare questo su cui la relatrice ha insistito par-
ticolarmente, sottolineando come nell’antichità quei territori vivevano di in-
tensi scambi con la civiltà greca e successivamente con l’impero di Bisanzio.  
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Personaggi centrali della storia dell’Ucraina antica sono la principessa Olga 
che, nel 945, si convertì al cristianesimo, pur senza riuscire a convincere di 
questa scelta il popolo che restò pagano. Operazione che riuscì poco dopo al 
principe Vladimir nel 980, che seguendo l’esempio della principessa Olga si 
convertì al cristianesimo inducendo tutto il popolo della Rus a fare questa 
scelta religiosa, conquistando in tal modo l’appellativo de “Il Santo”; percor-
so etico e culturale rafforzato dal principe Jaroslav I detto “Il Saggio”, sotto il 
cui dominio la “Rus” raggiunse l’acme della potenza, sino a tutto il 1054. 
Tutto questo portò al miglioramento dei rapporti con l’Impero romano di 
oriente, cristianizzato da diversi secoli, con Bisanzio come capitale, al punto 
che Vladimir contrasse matrimonio con la principessa Anna, sorella 
dell’Imperatore Basilio II. 
La condizione di maggiore ricchezza e potenza favorì la crescita dei commer-
ci principalmente con Bisanzio e conseguentemente delle arti, fortemente in-
fluenzate dalla cultura bizantina. 
La Relatrice ha indicato i sette più importanti siti ucraini iscritti nella lista dei 
patrimoni dell’umanità Unesco, vere e proprie pagine di una storia millenaria, 
a cominciare dalla città di Cherson, situata nel cuore della Crimea, oggi cono-
sciuta come Sebastopoli, le cui origini risalgono agli antichi greci. Nel grande 
sito archeologico di Cherson sono tutt’ora ben visibili i monumenti della città, 
importante porto fin dall’antichità greca, conquistata dai romani e quindi do-
minata a lungo dall’impero di Bisanzio. Le strutture architettoniche e la tipo-
logia dei mosaici richiamano direttamente l’estetica dell’impero romano di 
oriente; dunque, come ha sottolineato, la prof.ssa Carile, anche la Rus di Kiev 
restò profondamente influenzata dall’impero bizantino, assimilandone gli 
elementi culturali ed artistici, grazie ai contatti dovuti ai commerci e alla forte 
influenza della cultura cristiana, religione alla quale aderì sin dal X secolo. 
Circostanza quest’ultima evidente nella Cattedrale di Santa Sofia a Kiev, le 
cui origini vengono fatte risalire all’XI secolo. Si tratta di una costruzione ca-
ratterizzata dalle numerose cupole di un inconfondibile verde intenso, intito-
lata a Santa Sofia ad imitazione della principale chiesa di Costantinopoli, così 
chiamata a seguito della rifondazione della vecchia Bisanzio operata nel 330 
dall’imperatore romano Costantino. La visione degli splendidi affreschi e 
mosaici, ed in particolare del mosaico della “Vergine Orante”, dimostra la 
diretta derivazione artistica di Santa Sofia di Kiev dall’omonima cattedrale di 
Costantinopoli.  
Il suggestivo viaggio culturale della prof.ssa Carile ci ha condotti poi attra-
verso lo splendido centro storico di Leopoli, città dotta e cosmopolita, dalla 
lunghissima storia, per terminare nella Residenza dei Metropoliti Bucovini e 

Dalmati, esempio di cultura storicista del XIX secolo e considerata uno dei maggiori simboli dell’identità 
culturale della Chiesa ortodossa del XIX secolo. 
Al termine dell’affascinante relazione i soci hanno affollato il grazioso ristorante “Piano Piano” in P.zza 
Maggiore per una gustosa ed allegra cena conviviale. 
 

Domenico Gentile 
 

     
Cattedrale di Santa Sofia di Kiev  La Vergine Orante di Kiev Il parco archeologico di Cherson  
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Notizie dal Distretto - Lettera del Governatore 
 

 
GENNAIO: MESE DELL’AZIONE PROFESSIONALE 
 
 
Carissime amiche e amici, 
ci sono elementi, come gli anni solari del nostro o di qualunque altro calendario, che passano uno dopo 
l’altro. Ci sono percorsi, come l’annata rotariana in corso, che arrivano al proprio giro di boa, guardando a un 
traguardo che sarà anche una nuova partenza, nella perfetta ciclicità di una ruota che gira. E ci sono aspetti, 
come la professionalità e l’etica, che invece non guardano al frenetico susseguirsi degli anni e delle stagioni, 
ma restano come stelle polari a guidare l’agire rotariano, o piuttosto come colonne portanti a sostenerlo e a 
reggerlo saldamente. Da otto anni a questa parte ce lo ricordiamo regolarmente durante le feste natalizie, da-
to che il Rotary International dedica il mese di Gennaio al tema dell’Azione professionale, ma chi conosce il 
Rotary sa bene quanto questo aspetto sia decisivo, nodale e costitutivo del nostro stesso sodalizio. Tanto che 
– in teoria – dovrebbe suonare quasi pleonastico ripeterlo. Ma facciamolo comunque. Per dirla con le parole 
del nostro manuale di procedura, “i Rotariani si fanno promotori di elevati requisiti etici, che applicano a tut-
te le loro relazioni professionali, riconoscendo il valore di tutte le occupazioni utili e offrendo la loro compe-
tenza e capacità professionale per affrontare i bisogni e le problematiche sociali”. O per citare alcuni passag-
gi dello ‘scopo del Rotary’, ciò che abbiamo tutti e tutte preso l’impegno di fare è di applicare “principi mo-
rali nello svolgimento delle attività professionali e nei rapporti di lavoro”, ma anche “il riconoscimento 
dell’importanza e del valore di tutte le attività utili” e “il significato dell’occupazione di ogni Rotariano come 
opportunità di essere al servizio della società”. Non ci basta? Si legge, ancora, della “comprensione, buona 
volontà e pace tra i popoli mediante una rete internazionale di professionisti e imprenditori di entrambi i ses-
si, accomunati dall’ideale del servire”. Non voglio insistere ulteriormente su questo concetto – ancor più per-
ché questa lettera è rivolta a professionisti rotariani – che è così ben espresso dai sintetici ed efficacissimi te-
sti fondanti della nostra comunità globale. E se da un lato mi pare autoevidente, in materia di professionalità, 
l’importanza di continuare a investire in noi stessi e nella nostra formazione, nel rendere disponibile la nostra 
competenza per aiutare gli altri e nello sviluppare delle iniziative per migliorare la società in cui viviamo, sul 
fronte dell’etica credo valga la pena di soffermarsi insieme un momento sulla celeberrima prova delle quattro 
domande. Non so se vi è mai capitato di raccontarlo per la prima volta a una persona che non l’ha mai sentita 
nominare, oppure più semplicemente se avete condiviso con altri rotariani delle riflessioni sul significato del-
le singole parole che vengono citate nel test. Non si tratta infatti solo di quello che si fa – che già di per sé è 
una grande sfida far rientrare appieno nei quattro quesiti – ma anche di tutto ciò che si dice o che si pensa, 
invitando a porre attenzione ai principi guida deontologici non solo nell’agire ma anche nell’interagire con 
gli altri, oltre che nell’introspezione con se stessi. Poi nelle domande ci sono parole semplici, ma proprio per 
questo potentissime: verità, giustizia, volontà, vantaggio per tutti. Ma più di ogni altra cosa il test stesso, fin 
da quando fu creato dal rotariano di Chicago Herbert Taylor nel 1932 come filosofia per orientare tutte le 
scelte nel salvataggio di un’azienda dalla bancarotta, non è da intendersi solo per il socio rotariano 
nell’ambito del suo agire all’interno del Club o per conto del Club, ma è una guida che dovrebbe essere ri-
spettata in ogni aspetto della quotidianità, tanto familiare quanto professionale. Insomma, non certo cosa da 
poco. Scagli la prima pietra chi lo ha sempre e pienamente seguito. Sul come trasformare proattivamente in 
azione quel valore professionale che a tutti noi è stato riconosciuto nel momento di ingresso nel Rotary, i 
consigli possono essere i più disparati. Fare volontariato per un progetto di service, condividere le proprie 
conoscenze attraverso il network distrettuale, usare i propri talenti e le proprie competenze per fare la diffe-
renza nella comunità, promuovere elevati standard etici sul proprio posto di lavoro, educare nuovi e attuali 
soci alla discussione sull’importanza della prova delle quattro domande, discutere sui dilemmi etici anche 
con esempi pratici e attività interattive, dare riconoscimento alle aziende e ai professionisti che dimostrano 
elevati standard, coinvolgere i giovani e fare loro da mentore. Esempi, peraltro, che non mi sono inventato 
nell’occasione dello scrivere questa lettera, ma che fanno parte (selezionati e leggermente parafrasati da me) 
del kit sull'Azione Professionale nella sua ultima edizione appena pubblicata. 
Ancora un paio di brevi note e anche per questo mese mi taccio. Anzitutto, un breve ricordo dell’argomento 
che faceva da tema del mese di Gennaio fino a qualche anno fa, ossia la consapevolezza del Rotary e la sen-
sibilizzazione al Rotary: parole diverse, forse con un significato più ampio, ma che di fatto rimandano sem-



Rotary Club Bologna Ovest Guglielmo Marconi 

 

9 
 

pre agli stessi concetti chiave di professionalità nel senso rotariano del termine, e che oggi ci vengono sugge-
riti in modo ancora più chiaro e diretto. 
Poi due “in bocca al lupo". Al DGD 2025-2026 Guido Giuseppe Abbate, recentemente designato, e alla DGE 
Fiorella Sgallari per l'Assemblea Internazionale alla quale parteciperà a Orlando all’inizio di questo mese per 
la sua formazione. 
Infine un mio personale augurio per un 2023 sereno, in salute personale e rotariana, produttivo ed eticamente 
ineccepibile. Non è un caso, credo, che proprio nel mese in cui si fanno bilanci e si progetta l’attività lavora-
tiva di un nuovo anno, il rimando forte che ci arriva dalla comunità rotariana globale e da oltre un secolo di 
storia sia all’agire, all’azione, non solo professionale ma anche deontologica. Non lo scopriamo quest’anno, 
ma è una riscoperta che si rafforza di anno in anno. 
 
Nazareth, 1 Gennaio 2023 

 
 

*** 
 

     
 

 

Link per il collegamento alla riunione: "IL VALORE DEL DONO"  

https://us06web.zoom.us/j/86065863212?pwd=ejhRNWNWOUI5QjVoa3NLNlpXUUJDdz09 

ID riunione: 860 6586 3212 
Passcode: 696634 
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Il Gruppo Felsineo 
 

INTERCLUB 
Giovedì 2 febbraio, ore 20.00, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna e 
R.C. Bologna Est. Relatore: Prof. Ing. Matteo Passoni. Tema: “Energia, parliamo della fusione nucleare”. 
Sabato 4 febbraio, ore 18.00, Bolognafiere, P.zza Costituzione 2, con familiari e ospiti. Cerimonia di pre-
miazione Premio rotary ArteFiera 2023. 
Lunedì 6 febbraio, ore 19.45, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Ovest G. Marconi, R.C. Bologna Nord, R.C. Bologna Carducci e R.C. Bologna Valle dell’Idice, con la par-
tecipazione del Distretto 2072. Relatore: Prof. Andrea Segrè. Titolo: “La sfida del Rotary per dimezzare lo 
spreco alimentare entro il 2030: presentazione dell’App Sprecometro”. 

 
BOLOGNA 

Giovedì 2 febbraio, ore 20.00, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Est. Relato-
re: Prof. Ing. Matteo Passoni. Tema: “Energia, parliamo della fusione nucleare”. 
Sabato 4 febbraio, ore 15.00, Bolognafiere, P.zza Costituzione, 2, con familiari e ospiti. Visita guidata ad 
ArteFiera. Alle ore 18.00 cerimonia di premiazione Premio Rotary ArteFiera 2023. 
Martedì 14 febbraio, ore 19.00, Circolo della Caccia, con familiari e ospiti. Serata masterclass sui cocktail. 
Nicola Fabbri presenta la vincitrice del premio “Lady Amarena” edizione 2022 in una serata da titolo 
“L’esperienza di una bartender: una donna in un mondo fortemente maschile”. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 2 febbraio, ore 20.00, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna. 
Relatore: Prof. Ing. Matteo Passoni. Tema: “Energia, parliamo della fusione nucleare”. 

BOLOGNA NORD 
Lunedì 6 febbraio, ore 19.45, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Ovest G. Marconi, R.C. Bologna Carducci e R.C. Bologna Valle dell’Idice, con la partecipazione del Distret-
to 2072. Relatore: Prof. Andrea Segrè. Titolo: “La sfida del Rotary per dimezzare lo spreco alimentare entro 
il 2030: presentazione dell’App Sprecometro”. 

BOLOGNA SUD 
Sabato 4 febbraio, ore 10.00, Bottega Villani, Bentivoglio, con familiari e ospiti. Visita al Salumificio Vil-
lani di Bentivoglio. 
Martedì 14 febbraio, ore 20.00, The Sydney Hotel, con familiari e ospiti. Relatore: Emiliano Bazzan. Tema: 
“La sicurezza domestica”. 
Martedì 21 febbraio, ore 20.00, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatore: Giorgio Comaschi. Tema: 
“Calde le pere”. 
Martedì 28 febbraio, ore 20.00, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatori: Claudio Zappi e Gianni 
Sabbatini. Tema: “Storia degli asili infantili di Bologna”. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Lunedì 6 febbraio, ore 19.45, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Ovest G. Marconi, R.C. Bologna Nord, R.C. Bologna Carducci, con la partecipazione del Distretto 2072. Re-
latore: Prof. Andrea Segrè. Titolo: “La sfida del Rotary per dimezzare lo spreco alimentare entro il 2030: 
presentazione dell’App Sprecometro”. 
Giovedì 23 febbraio, ore 20.00, Ristorante Giardino, Budrio, per soli soci. Caminetto con intrattenimento di 
“Matitaccia”. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Lunedì 6 febbraio, ore 19.45, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Ovest G. Marconi, R.C. Bologna Nord e R.C. Bologna Valle dell’Idice, con la partecipazione del Distretto 
2072. Relatore: Prof. Andrea Segrè. Titolo: “La sfida del Rotary per dimezzare lo spreco alimentare entro il 
2030: presentazione dell’App Sprecometro”. 
Martedì 21 febbraio, ore 20.00, Villa Baldi Sassoli, via Cadriano 21, con familiari e ospiti. Gran Ballo in 
maschera, con l’Associazione 8cento. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Sabato 4 febbraio, ore 18.00, Bolognafiere, P.zza Costituzione 2, con familiari e ospiti. Cerimonia di pre-
miazione Premio rotary ArteFiera 2023. 
 


